
    Consiglio Pastorale Parrocchiale 
                     del 23 Aprile 2024 

Preghiera iniziale: Lettura dagli Atti Degli Apostoli (At 2,42-48) 
 

…Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, 
nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e 
segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti 
stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le 
vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti 

insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di 
cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati. 
Riflessione di don Carlo. La Parola di Dio, che ci descrive le caratteristiche della prima comunità cristiana, ci mostra 
che è sull’ avvenimento della Resurrezione di Gesù che si fonda ogni comunità cristiana, a partire dalla prima, 
fino ad arrivare alla nostra! Ed è questa dimensione comunitaria, resa viva da Gesù Risorto e vivo che attira gli altri 
alla fede. La Comunità cristiana è quindi il motore dell’evangelizzazione. Questo brano è particolarmente adatto sia 
al tempo pasquale che stiamo vivendo, che a fare da guida all’ordine del giorno della seduta del Consiglio Pastorale, 
che può pertanto essere scandito così: 

1)   

“ Erano assidui nella frazione del Pane” 

 La partecipazione alla S. Messa nella nostra parrocchia – bilancio triduo Pasquale – orari estivi 
La Messa, la vita sacramentale, è davvero il centro e il culmine della vita della 
nostra comunità. Don Carlo esprime gioia per la partecipazione alla Messa 
quotidiana e festiva, che registra un aumento delle presenze.  
Molto sentita e numerosa anche la partecipazione al Triduo pasquale e alle 
confessioni nei giorni prima di Pasqua.  
Riguardo agli ORARI ESTIVI, come programmato, dal 2 Giugno fino al 29 

Settembre riprenderà la suddivisione delle due Messe domenicali della mattina: Ore 10 a S. Anna e 
ore 11.15 a S. Caterina. La Messa del pomeriggio rimarrà sempre a S. Caterina alle ore 18.30.  
Domenica 2 Giugno sarà la domenica del Corpus Domini. Al termine della S. Messa delle 11.15 a S. 
Caterina, verrà fatta una piccola processione con la presenza del bambini della Prima Comunione, con 
benedizione solenne nel piazzale della Casa della Gioia e del Sole.  
Domenica 9 Giugno Nella S. Messa delle 11.15 verrà dato il mandato agli ANIMATORI del GREST, che 
si terrà dal 10 al 28 Giugno a S. Caterina. 

2)   
“ Erano assidui nelle preghiere..” 

 

S. Rosario nel Mese di Maggio – 40 ore Corpus Domini 
Come ogni anno, a Maggio, si intensifica la preghiera del S. Rosario in 
diversi punti della Comunità. Ecco lo schema dei diversi punti ed orari: 
 

Ore 18 tutti i giorni in chiesa a S. Caterina (Il giovedì alle 17) 
Ore 19.15 dal lunedì al venerdì in via Mar Ligure (presso la maestà) 

Ore 20.30 dal lunedì al venerdì in chiesa a S. Anna  
Ore 20.30 dal lunedì al venerdì in via Rep. di Montefiorino 20 

Ore 20.30 dal lunedì al venerdì Chiesa Mulini Nuovi  (Strada Naviglio ) 

La Chiusura del Mese di Maggio verrà fatta il 31 Maggio a S. Caterina con la Messa alle ore 20.30 e a 
seguire S. Rosario con processione interna e benedizione nel piazzale della Casa della Gioia e del Sole. 

Parroco, Diaconi 
seminarista, suore 

Presenti Assenti 

Don Carlo Bertacchini, 
Diac. Guido Federzoni, 
Don Giampaolo Sambri 
Diac.Maurizio 
Santagata 
 

Buffagni G.Franco, Carrieri Nicoletta e Bertoni Loris, 
Corradini Cristina, , De Col Gianluca (e M. Francesca),  
Franceschini Jacopo, D’Elia Gianluigi, Gabrietti Erica, Galli 
M. Cristina, Paltrinieri Maria, Elena (e Franco) Pertusi, 
Teperino Gianni, Villani Serena. Ospiti:  Antonio Ferraguti, 
Emanuele Frascadore, Reggianini Ivana 

Baraldini Patrizia,  
Castagnetti Carlotta, Gianluca 
Della Corte, Fanara Stefano 
ed Elisabetta, Alessia Sergi, 
Suor Jolly, Suor Teresa Suor 
Maria, 

- Utilizzo sale sottochiesa 
- Programma estivo 
- Sagra 



In occasione della festa liturgica del Corpus Domini, che si celebrerà 
Domenica 2 Giugno (vedi sopra)  Don Carlo e don Paolo desiderano proporre 
da Giovedì 30 Maggio a sabato 1 Giugno le “Le solenni 40 ore”, con 
l’Adorazione Eucaristica prolungata. Verrà predisposto un foglio per i turni  

 

 
3)   

“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli e nella comunione fraterna” 
Riflessione pastorale sull’ ottimizzazione degli spazi della parrocchia, sia a S. Caterina che a S. Anna 

 

La vita di una comunità cristiana viva si basa sui Sacramenti e sulla preghiera celebrati in chiesa, ma anche 
sull’ascolto dell’Insegnamento degli Apostoli, cioè in tutte quelle opere di evangelizzazione che sono la 
missione principale dei testimoni di Gesù Risorto. Per questo, sia in seguito all’unificazione delle Comunità 
di S.Caterina e S. Anna, che all’emergere di nuove esigenze, il Consiglio Pastorale viene chiamato dai 
sacerdoti a riflettere su proposte di ridistribuzione di alcuni spazi parrocchiali. 
A tale scopo sono stati invitati alla seduta Antonio Ferraguti, Emanuele Frascadore e Ivana Reggianini.  

Prende la parola Antonio Ferraguti, il quale illustra al Consiglio un progetto, 
nato dal lascito testamentario di don Sergio a lui, di tutta una serie di 
oggetti/foto/coppe/manifesti/modellini ecc.. legati alla passione e opera 
sacerdotale di cappellano dei piloti. Il desiderio di don Sergio era notoriamente 
quello di tenere uniti tutti i materiali/busti/monumenti presenti nella scuola 
Materna dedicata ai piloti e tutti gli altri materiali da lui conservati e lasciati, 
col testamento, ad Antonio, per far nascere un museo, possibilmente 
all’interno della stessa Scuola Materna. Essendo però l’attività della Scuola 

incompatibile con l’apertura di un museo pubblico, erano stati cercati fin dalla sua morte, anche in 
collaborazione col Comune di Modena, altri spazi possibili, senza però riuscire a individuare lo spazio più 
idoneo. Nel frattempo, grazie anche alla collaborazione col Club motori di Modena, con Alessandro 
Rasponi , con la Casa della Gioia e Del Sole e con altre realtà legate al mondo dell’automobilismo, sono 
stati organizzati in parrocchia diversi eventi per portare avanti la memoria di don Sergio. Don Carlo, insieme 
ad Antonio ricordano come, legati a questi eventi (Busto, dedicazione parco S. Caterina, monumento di Felice 

De Vito ecc…) non sia mai mancata anche la parte spirituale, come Messe o benedizioni, momenti 
indispensabili per tenere insieme la missione principale di don Sergio, parroco e pastore di anime a S. 
Caterina, con la missione di cappellano del mondo dell’automobilismo. Oltre all’organizzazione di questi 
eventi, Antonio in collaborazione con Alessandro Rasponi, ha portato a termine l’inventario di oltre 2000 
pezzi, (3000, con le diverse suddivisioni) tra carteggi con Enzo Ferrari, modellini, coppe e altre cose di 
interesse e valore storico/documentario.  
Questo intreccio nel nostro don Sergio di pastorale e automobilismo ha fatto sì che, nella ricerca del luogo 
più idoneo per collocare i materiali, si sia presa in considerazione l’ipotesi di provare a individuare uno 
spazio-museo da poter rendere pubblico, all’interno della parrocchia stessa; (già attualmente questi materiali 

sono custoditi in parrocchia). La proposta, precedentemente condivisa coi sacerdoti, e ora sottoposta al parere 
del Consiglio, sarebbe quindi quella di creare e collocare il  “museo” nello spazio del sottopalestra,  a 
fianco della palestra Gigi Villoresi, in fondo alla discesa che porta ai sotterranei della Casa della Gioia e del 
Sole. Tale spazio sarebbe ad accesso autonomo, verrebbe ristrutturato a livello di portone e di qualche 
piccola risistemazione interna. Alessandro Rasponi ne curerebbe la parte esterna realizzando per esempio 
un murales che abbellirebbe anche l’accesso al museo. 
La presentazione del progetto-museo ottiene subito interesse e buona accoglienza da parte del Consiglio 
pastorale, il quale riconosce ad Antonio l’impegno, la cura e anche la lealtà nel portare a termine nei minimi 
dettagli la volontà di don Sergio, a cui tutti sono sempre legatissimi. Molto apprezzato il progetto! 
Il confronto si apre all’interno dell’assemblea con alcune domande/questioni da risolvere: 
- La sala individuata attualmente viene usata come risorsa preziosa dai gruppi di catechismo la domenica 
mattina per incontri coi bambini e/o coi genitori. La sala è particolarmente favorevole perché ha accesso 
esterno, è capiente ed è in collegamento con gli spazi GAVCI gentilmente concessi alla catechesi; questo 
consente la coesistenza di più gruppi e di incontri in contemporanea con genitori e bambini.  
Provando a ragionare insieme emergono alcune possibili idee alternative, ad esempio di allargamento di 
un paio di sale del sottochiesa, togliendo il muro di mezzo per creare uno spazio più capiente da poter 
sostituire lo spazio nel sottopalestra; inoltre si potrebbe creare un doppio spazio creando una separazione 
apribile nel sottochiesa. (A proposito del salone sottochiesa viene chiesto (e approvato da don Carlo) di far mettere 

un filo tirante nella parte in fondo al quale possa essere appeso un telo/tenda utilizzabile per diversi scopi).   

- Un’altra questione che viene sollevata è la gestione del museo. Per creare e gestire un museo 
occorrono competenze specifiche, persone addette e disponibili, orari di apertura e chiusura da garantire, 
questioni giuridiche/gestionali ecc. Antonio, sostenuto da Emanuele Frascadore, spiega che ci sarebbe 



l’intenzione di creare una fondazione o associazione, presieduta eventualmente da Antonio stesso, alla 
quale a livello giuridico verrebbero affidati tutti i materiali di don Sergio, anche per preservarne l’unitarietà 
nel tempo; ci sono poi diverse ipotesi in campo, buone prospettive per l’inserimento del museo nel turismo 
del nostro territorio: tutto però è in divenire ed è prematuro parlarne.  
- Don Carlo aggiunge che il collocare il museo all’interno della parrocchia, potrebbe essere motivo di 
avvicinare diverse persone alla parrocchia, creando occasioni pastorali importanti di “Chiesa in uscita” 
- Il Diacono Guido auspica che all’interno del museo venga collocata anche una sezione in cui vengono 
esposti oggetti legati al ministero sacerdotale di don Sergio e sia don Carlo che Antonio concordano 
con la proposta. Antonio, fra l’altro, confida di aver scoperto, attraverso questi materiali e contatti con diverse 
persone un’incredibile opera di bene e di pastorale fatta da don Sergio a tantissime persone. 
In generale, in questo primo momento di presentazione al Consiglio Pastorale del progetto emerge un’ottima 
accoglienza, con diversi punti tutti da elaborare, progettare, chiarire.  
Don Carlo, concordemente con don Paolo ribadisce il suo sostegno al progetto, che quindi potrà essere 
valutato ed elaborato a partire dall’ipotesi di utilizzo della sala individuata. Antonio conclude dicendo che il 
desiderio sarebbe quello di poter aprire il museo nel 2027, centenario della nascita di don Sergio. Prima 
però occorre  valutare, sempre in accordo con la parrocchia, quali passi è opportuno fare a livello 
giuridico/gestionale/logistico. 
 

Sempre a livello di spazi/sale viene introdotta da don Carlo, insieme a 
Ivana Reggianini e Maria Paltrinieri la questione spazi di S. Anna. 
La palestra attualmente è gestita da una società sportiva che ha in gestione la 
parte superiore e una parte della parte inferiore, quella adiacente la cucina. La 
proposta sarebbe quella di separare -con un muro di divisione- la parte che 
viene utilizzata dalla palestra dalla parte che potrebbe diventare a uso esclusivo 
della parrocchia per cene, incontri formativi, i ritiri e settimane comunitarie dei 

giovani,  con l’utilizzo della cucina. Questo prevederebbe alcuni lavori interni e la richiesta poi di permessi 

giuridici/igienici  per l’utilizzo della cucina, che attualmente non è praticabile per la commistione tra i diversi 
spazi. Don Carlo propone di andare avanti per questa strada e di creare nella palestra Torrazzi lo spazio 
idoneo per le cene parrocchiali, visto che a S. Caterina non esiste una cucina a disposizione della 
parrocchia. Le cene si farebbero ai Torrazzi. Naturalmente, fatta salva la Sagra di S. Caterina che 
continuerà a utilizzare la cucina della Scuola Materna, prima dell’apertura ai bambini a Settembre.   
I presenti accolgono favorevolmente la proposta. 

4)  
“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli e nella comunione fraterna” 

SAGRA: 1 SETTEMBRE 2024 
Riguardo alla Sagra vengono fatte alcune proposte in attesa di fare poi l’incontro specifico organizzativo 
- Martedì 27 Agosto: Don Carlo propone un incontro con don Fabrizio Meroni, sacerdote del PIME 
(Pontificio Istituto Missioni Estere). 

- Mercoledì 28 Agosto: Gianluigi propone un incontro/testimonianza/preghiera con Debora Vezzani 
- Venerdì 30 Agosto: pomeriggio Grest + Messa e serata Karaoke 
- Serata Sabato 31 Agosto: Spettacolo giovani 
- Serata Domenica 1 Settembre: Il Quizzone 
Il consiglio dà parere positivo. Verrà poi comunicata la data per la riunione specifica 
 

Viene infine comunicato che, grazie al lavoro di Ermanno Lotti e Franco Pertusi e una donazione di 
Emanuele Frascadore, la Sagra potrà contare da quest’anno su un bagno esterno, molto prezioso per 
evitare di lasciare incustodito il sottochiesa, dove fino ad ora erano presenti gli unici i bagni utilizzabili.   

5) Varie 
- Viene data comunicazione che a breve verrà proposto un incontro organizzato dal Centro D’Ascolto e 
dai Ministri della Consolazione con le diverse realtà della parrocchia.  
- Sabato 11 Maggio alle ore 16 ci saranno le Prime Comunioni 
- Sabato 11 maggio ore 18 in Duomo Cristina Grillini riceverà l’istituzione come lettore 
- Domenica 19 Maggio ore 13 nel cortile della Scuola Materna viene proposto un PRANZO DI 
SOLIDARIETA’ con rosette, grigliata e dolci. Sul sito e sulle chat ci sono i numeri a cui prenotarsi e il volantino 

- Sabato 7 Settembre nel parco XXII Aprile verrà organizzata “La giornata del Creato”. Evento ecumenico 
a cura dell’Ordine Francescano Secolare  
- Lunedì 9 Settembre alle ore 18.30 verrà celebrata una Messa a Rubbiano in occasione dei 40 anni dalla 
morte di don Pierluigi Pierotti, molto legato alla nostra comunità. Celebrerà il Vescovo  Solmi. 

Dopo la preghiera finale la seduta è sciolta alle 23                     
La verbalizzatrice 

Approvato dai sacerdoti 


